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Anguilla Islands 

 
Anguilla è un arcipelago 
di 5 isole, con capitale 
The Valley situata nel-
l'isola principale An-
guilla. L'area totale del 
territorio è 102 kmq, con 
una popolazione appros-
simativa di 14 000 per-
sone. 
Colonizzata dagli inglesi 
che vi si insediarono nel 
1650, Anguilla fu incor-
porata in una singola di-
pendenza britannica 
insieme con le vicine 
isole di Saint Kitts e 
Nevis all'inizio del XIX 
secolo, con grandi prote-
ste da parte degli anguil-
lani. Dopo due ribellioni 
nel 1967 e 1969 e un 
breve periodo come auto-
dichiarata repubblica in-
dipendente, il governo 
britannico fu ristabilito 
nel 1969 e da allora è una 
separata dipendenza bri-
tannica, dal 1980 chia-
mata territorio 
d'oltremare britannico. 
 
Attualmente ad Anguilla 
sono presenti due logge 
risalenti al 1985 e al 1989. 
Unity Lodge #9166 EC e 
Anguilla Masters Lodge 
#9335 EC, entrambe si 
riuniscono nel Tempio 

SU ISOLE E TERRITORI GIA’ AFRICANI, AMERICANI,  
BRITANNICI, FRANCESI E OLANDESI 

 
di Giuseppe La Greca

Anguilla e St. Martin, in Map of the Virgin Islands,  
Thomas Jefferys, 1775, Sayer & Bennett. 



massonico di  South Hill nella città di The Valley. 
Pochissime le notizie rintracciabili per queste due 
logge, dal “the Anguillian.com” sappiamo che il 
26 maggio 2020 la Unity Lodge ha versato un con-
tributo di 750 dollari alla Nurses Association, del 
Princess Alexanda Hospital. 
 
 

Aruba 

 
Scoperta e annessa alla Spagna nel 1499, Aruba 
fu occupata dagli Olandesi nel 1636.  L'economia 
locale ha attraversato tre diverse fasi, coincidenti 
con lo sviluppo di altrettante attività: dopo una 
vera e propria corsa dell'oro avutasi nel X I X 
secolo, nel 1924 venne aperta un'importante raf-
fineria di petrolio. Negli ultimi decenni del XX se-
colo si è invece assistito ad un boom del turismo. 
Aruba ha fatto parte delle Antille Olandesi fino al 
1º gennaio 1986, quando se ne separò per diven-
tare un membro autonomo del Regno dei Paesi 
Bassi, passo preliminare per l'indipendenza, pre-
vista per il 1996. Contrariamente a tale pro-
gramma, Aruba ricusò l'indipendenza e proclamò 
invece la sua fedeltà ai Paesi Bassi; nel 1994 un 
accordo interno tra il governo centrale del Regno 
e quelli locali di Aruba e delle altre Antille Olan-
desi regolamentò definitivamente l'assetto ammi-
nistrativo di appartenenza al Regno. Aruba, 
pertanto, è una nazione costitutiva del Regno dei 
Paesi Bassi, che ne comprende altre tre: I Paesi 
Bassi e gli Stati caraibici di Curaçao e Sint Maar-
ten (entrambi trattati singolarmente nella presente 
trattazione). La capitale è Oranjestad, la popola-
zione è di circa 105mila abitanti su una superficie 
di 193 Kmq. 
Aruba possiede tre Logge olandesi: El Sol Na-
ciente #113, di rito olandese costituita il 15 no-
vembre 1920, King Solomon's Lodge #160, di rito 
in inglese e Vrijmetselaarsloge The Middle Cham-
ber (loggia la Camera di Mezzo) #305, costituita il 
14 novembre 2020. Inoltre, ad Aruba opera la 
Loggia Hiram #102, fondata in Venezuela, che la-
vora con il rito scozzese. 
La Loggia Hiram è unica per diversi aspetti. È 
l'unica loggia venezuelana che opera al di fuori 
del Venezuela. È stata formata da massoni britan-
nici delle Indie Occidentali emigrati ad Aruba 
poco prima e durante la Seconda Guerra Mon-
diale. A quel tempo, sull'isola operava solo una 
loggia di lingua olandese, per cui chiesero un 
mandato al Venezuela, l'autorità massonica più vi-
cina. Nel maggio 1945, la Loggia iniziò ad operare 
sotto la giurisdizione della Gran Loggia di Puerto 

Cabello, con il nome e il numero assegnati 
"Hiram" n. 11. Pochi mesi dopo i massoni di 
Aruba scoprirono che questa Gran Loggia non era 
un corpo massonico regolare. Per correggere que-
sta situazione, sollecitarono l'aiuto per essere re-
golarizzati ed inviarono una petizione alla Gran 
Loggia della Repubblica del Venezuela chiedendo 
la sua assistenza. Il 7 luglio 1947, la Gran Loggia 
della Repubblica del Venezuela inviò una delega-
zione speciale, che, insieme ai massoni di Aruba, 
regolarizzò la Loggia e alla fine gli ha assegnato il 
numero "102" e ottenne il permesso di operare in 
inglese. 
 
 

Bahamas 

 
Le Bahamas o Bahama, ufficialmente Commonwe-
alth delle Bahamas, sono uno stato insulare del-
l'America Centrale costituito da un arcipelago 
corallino di 700 isole e isolette alcune delle quali 
disabitate, situate nell'Oceano Atlantico, a est 
della Florida, a nord di Cuba e del resto dei Ca-
raibi, e a ovest della dipendenza britannica delle 
isole Turks e Caicos. Le Bahamas sono un'ex co-
lonia della Gran Bretagna e fanno parte del Com-
monwealth; la lingua ufficiale è l'inglese. Grand 
Bahama e Paradise Island a nord sono isole tra le 
più famose del paese. 
 
Le Bahamas sono un'ex colonia della Corona bri-
tannica che possiede un certo numero di logge in-
glesi e scozzesi, governate dalle rispettive Gran 
Logge Distrettuali e, di origine più recente, una 
Gran Loggia Prince Hall. Le prime due logge in-
glesi alle Bahamas, fondate a metà del 1700, non 
sopravvissero molto nel XIX secolo. La Scozia ha 
avuto lo stesso insuccesso con due logge costituite 
all'inizio del XIX secolo. 
 
District Grand Lodge of the Bahamas, SC 
Sede: Scottish Masonic Temple, McKinney Ave-
nue, Stapledon Gardens, New Providence. La 
Gran Loggia di Scozia istituì la Turks Island 
Lodge #275 il 5 maggio 1806. Si trovava a Grand 
Turk, che a quel tempo faceva parte delle Isole Ba-
hama. Tuttavia, la loggia fu dichiarata dormiente 
nel 1848. La successiva Loggia autorizzata dalla 
Gran Loggia è stata l'Union Lodge #298 il 6 no-
vembre 1809, ed era situata nella città di Nassau. 
Questa Loggia fu dichiarata dormiente nel 1892, 
riaperta nel 1917 e dichiarata dormiente ancora 
una volta nel 1923. 
La successiva era la Loggia St. John (nessun nu-
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mero noto è stato fornito per questa Loggia) isti-
tuita il 3 marzo 1856 e si trovava a Matthew Town 
sull'isola di Inagua, che all'epoca era un impor-
tante centro commerciale. Divenne inattivo in-
torno al 1881. 
La Massoneria scozzese rimase inattiva con la 
chiusura dell'Union Lodge nel 1923 fino al 1967. 
Con l'assistenza della District Grand Lodge of Ja-
maica, una nuova Loggia, chiamata Loggia St. Mi-
chael #1634 fu consacrata nel 1967. 
Oggi ci sono undici (11) Logge scozzesi alle Baha-
mas e la Massoneria è praticata nelle isole di New 
Providence (Nassau); Grand Bahama; Eleuthera; 
Andros (città di Nicholas); e Abaco (Marsh Har-
bour) sotto il diretto controllo del District Gran 
Lodge of the Bahamas. Le logge attive sono le se-
guenti: Lodge St. Michael #1634 SC, consacrata il 
7 giugno 1967. Lodge St. David #1741 SC, consa-
crata il 6 agosto 1981. Lodge St. Anne's #1751 SC, 
consacrata il 2 marzo 1985. Lodge Claudius R. 
Walker #1808 SC, consacrata il 3 settembre 1994. 
Lodge Fort Nassau #1819 SC, consacrata il 30 ot-
tobre 1999. Lodge St. Joseph #1838 SC, consacrata 
il 12 maggio 2012. Lodge Masonic Enlightenment 
(Bahamas) #1850 SC, consacrata il 13 aprile 2019. 

Lodge St. Andrew 1756 SC, consacrata il 2 maggio 
#1985. Lodge Eleuthernadventurers #1816 SC, 
consacrata il 14 febbraio 1997. Lodge San Andreas 
#1835 SC, consacrata il 2 febbraio 2008, Andros; 
Lodge Maxwell #1837 SC, consacrata il 26 no-
vembre 2010, Abaco. 
 
District Grand Lodge of the Bahamas and Turks, 
EC 
L'Inghilterra riusci a installare una loggia con la 
creazione della Royal Victoria Lodge #443, eretta 
a Nassau nel 1837, e con la Turk's Island Forth 
Lodge #647, istituita sull'isola di Grand Turk nel 
1855. 
La Gran Loggia distrettuale di Bahamas e Turks è 
stata costituita nel 1981 dopo uno sforzo sostenuto 
e concertato da parte di un folto gruppo di mas-
soni delle Bahamas per aumentare il numero delle 
Logge operanti all'interno delle isole, che fino a 
quel momento erano state sotto l'amministrazione 
diretta della Gran Loggia Unita d'Inghilterra. 
Negli anni precedenti erano presenti due Logge 
alle Bahamas: la Royal Victoria Lodge #443, a Nas-
sau, Bahamas, e la Forth Lodge #647 a Grand 
Turk. 
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Carte de L’Isle de la Felicite.  
Probabilmente opera di Johann Martin (1711-1751), Strasbourg, 1743.



Dal 1967 al 1979 furono formate cinque nuove 
Logge: Lucayan Lodge #8188 nel 1967 a Freeport, 
Bahamas, seguita nel 1977 dalla Lodge of Unity 
#8760 e Bahamas Installed Masters Lodge #8764 
a Nassau, Bahamas, nel 1979, Arawak Lodge 
#8877 a Freeport, Bahamas e Coral Lodge # 8888 
a Grand Turk, Isole Turks e Caicos. 
L'intesa attività delle logge locali ha determinato 
la decisione da parte della Gran Loggia Unita d'In-
ghilterra, di istituire, il 27 marzo 1981, la Gran 
Loggia distrettuale delle Bahamas e di Turk. 
Da quel momento il distretto è cresciuto notevol-
mente con l'aggiunta di Carleton Lodge  #9134 nel 
1984 a Marsh Harbour, Abaco, Bahamas; nel 1997 
da Caicos Islands Lodge #9661 a Providence, 
Turks e Isole Caicos, nel 2004 da Ernest Sidney 
Larkin Lodge of Research & Instruction #9776 a 
Freeport, Bahamas e nel 2017 da Bahamas & 
Turks Tercentenary Lodge #9948 a Nassau, Baha-
mas e Yuma Lodge #9949 a Long Island, Bahamas, 

completando così l'attuale totale di dodici. 
 
L'unica loggia di costituzione Irlandese è la Pro-
vidence #028 di Nassau. 
 
A Most Worshipful Prince Hall Grand Lodge Free 
and Accepted Masons Commonwealth of the Ba-
hamas. 
Fondata nel 1951, ha sede a Nassau, controlla 24 
logge per circa 900 membri. Delle 24 logge Prince 
Hall, sette si riuniscono a Eleuthera, quattro ad 
Andros, tre ciascuna ad Abaco, Grand Bahama e 
New Providence Island, e una ciascuna a Bimini, 
Cat Island, Exuma e Long Island. 
isola di Abaco: Royal Hiram Lodge #9; Abaco 
Awake Lodge #18; North Abaco Lodge #27. 
isola di Andros: St. Andrew’s Lodge #11; Ephraim 
Lodge #22; Pride of Mangrove Lodge #26; Pride 
of Fresh Creek Lodge #28. 
isola di Bimini: Pride of Bimini Lodge #12. 
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Cat Island: Pride of Cat Island Lodge #13. 
isola di Eleuthera: St. Glenelg Lodge #2; Pride of 
Eleuthera Lodge #4; St. Patrick’s Lodge #5; St. 
John’s Lodge #7; St. Benedict’s Lodge #8; Eleu-
thera Adventurers Lodge #10; Pride of Rock Is-
land Lodge #14. 
isola di Exuma: Mount Royal Lodge of Exuma 
#20. 
isola di Grand Bahama: Pride of Grand Bahama 
Lodge #7; Nebos Lodge #21; St. Nicholas Lodge 
#25. 
Long Island: Pride of St Athanasius Lodge #19. 
isola di New Providence: Royal Eagle Lodge #1; 
St. James Lodge #3; Columbus Lodge #16. 

Bermuda 

 
Bermuda o Le Bermude è un territorio d'oltremare 
britannico nel nord Atlantico; costituito da un ar-
cipelago che comprende circa trecento isolotti co-
rallini, venti dei quali abitati, detti le Bermude. Il 
capoluogo è Hamilton, situato nella Grande Ber-
muda. La superficie complessiva è di 53 Kmq 
circa. La popolazione è composta da circa 64 mila 
abitanti. È il più vecchio e il più popoloso dei ter-
ritori d'oltremare britannici. L'arcipelago di Ber-
muda insieme alla Florida e a Porto Rico dà il 
nome al cosiddetto “Triangolo delle Bermude”. 
 
La prima loggia delle Bermuda è stata la Union 
#266, autorizzata dall'Inghilterra nel 1761, ma 
successivamente cessata. Seguì la Loggia Bermuda 
#5071, fondata nel 1792 dalla Gran Loggia inglese 
dei Moderni. Nel 1813, in occasione dell'unione 
delle due Grandi Logge inglesi, le fu attribuito il 
numero 324, oggi Prince Alfred Lodge #233. La 
seconda loggia più antica secondo la Costituzione 
inglese è la Atlantic Phoenix Lodge #307 (ora 
#224) con mandato del 9 agosto 1797. 
La Scozia ha concesso la propria autorizzazione 
per la Loggia St George #266 (ora #200) il 7 agosto 
1797, mentre la prima loggia irlandese è stata 
Hannibal #224, con mandato del 1867. 
Attualmente, l'Inghilterra ha cinque logge sul-
l'isola, mentre l'Irlanda ne ha quattro e la Scozia 
tre. Le logge irlandesi sono governate da una Gran 
Loggia Provinciale, mentre quelle inglesi fanno 
capo a un Grande Ispettore e quelle scozzesi a un 
Grande Sovrintendente. La massoneria si è 

espansa costantemente nelle Bermuda. Nel 1988 è 
stata fondata un'altra Loggia di diritto inglese, 
mentre l'Irlanda ne ha fondata un'altra nel 1987, 
che le ha permesso di formare la Gran Loggia Pro-
vinciale, costituita a Hamilton il 21 gennaio 1989. 
La Gran Loggia Provinciale si riunisce il 3° sabato 
di gennaio (installazione), maggio e settembre. 
 
Elenco delle logge 
Logge irlandesi: Abercorn Lodge #123 Si riunisce 
presso la Freemasons' Hall, Reid Street, Hamilton. 
Loggia Hannibal #224 Si riunisce presso la Maso-
nic Hall, Old Maid's Lane, St. George's, Bermuda. 
Bermuda Garrison Lodge #580 Si riunisce presso 
la Freemasons' Hall, Reid Street, Hamilton. Log-
gia Friendship and Harmony #894 Si riunisce 
presso la Masonic Hall, Khyber Pass, Warwick, 
Bermuda 
Logge inglesi, Tutte le logge si riuniscono alla 
Freemasons' Hall, Reid Street, Hamilton, tranne 
la #233, che si riunisce alla Masonic Hall, Somer-
set. Loggia Atlantic Phoenix #224. Loggia Prince 
Alfred #233. Loggia della Fedeltà #358 Loggia 
Broad Arrow #1890. Bermuda Installed Masters 
Lodge #9271. 
Logge scozzesi. La Loggia St. George #200 si riu-
nisce presso la Masonic Hall.Loggia Civil and Mi-
litary #726 Si riunisce presso la Masonic Hall, 
King Street, Hamilton. Loggia Somers Isles #1503 
Si riunisce al Tempio massonico, Hog Bay Level, 
Fairhaven Lane, Sandy's Parish, Somerset. 
 
 

Bonaire, Sint Eustatius e Saba 

 
Le Antille Olandesi furono istituite il 15 dicembre 
1954 all'indomani della fine del periodo coloniale. 
Le Antille Olandesi sono state una nazione costi-
tutiva del Regno dei Paesi Bassi fino al 10 ottobre 
2010. Dopo tale data il territorio ha assunto una 
nuova statuizione amministrativa: parte di esso è 
stato integrato nei Paesi Bassi in qualità di muni-
cipalità speciali, mentre l'altra parte è andata a for-
mare tre nuove nazioni costitutive del Regno dei 
Paesi Bassi. Da quel momento le isole di Bonaire, 
Saba e Sint Eustatius sono comuni a statuto spe-
ciale dei Paesi Bassi. 
L'isola di Bonaire, con capitale Kralendijk una po-
polazione di 20mila abitanti circa su una superfi-
cie di 288 kmq, fu scoperta e occupata nel 1499 da 
una spedizione spagnola guidata da Alonso de 
Ojeda. Gli olandesi presero successivamente pos-
sesso dell'isola acquistandola dai portoghesi nel 

1 Bermuda Lodge No 507 tenne la sua prima riunione 
il 2 gennaio 1793 e si riunì regolarmente durante l'ul-
timo decennio del secolo.
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1636, per utilizzarla nella loro guerra di corsa con-
tro gli spagnoli. Nel 1639 la Compagnia Olandese 
delle Indie Occidentali diede inizio alla produ-
zione di sale, ancora oggi una delle principali at-
tività economiche dell'isola. A partire dal 1800 
l'isola fu più volte occupata dai pirati francesi e 
inglesi, con gli olandesi che riuscirono a ripren-
derne possesso solo nel 1816. L'isola di Sint Eu-
statius, con capitale Oranjestad, con una 
popolazione di circa 3mila abitanti su una super-
ficie di 21 kmq, fu avvistata da Colombo nel 1493. 
Dopo lunghe contese, nel 1636 venne colonizzata 
dagli olandesi, e nel 1678, insieme alle due isole 
di Sint Maarten e Saba, Sint Eustatius finì sotto il 
diretto controllo della Compagnia Olandese delle 
Indie occidentali. Gli inglesi occuparono Sint Eu-
statius il 3 febbraio 1781. Dieci mesi più tardi Sint 
Eustatius fu conquistata dalla Francia, alleata del-
l'Olanda durante il conflitto: fu così che gli olan-
desi ritornarono in possesso dell'isola nel 1784. 
Durante il periodo di massima prosperità econo-
mica, l'isola raggiunse forse una popolazione di 
ben 20.000 abitanti. Con un lento declino, Sint 
Eustatius vide poi drasticamente diminuire il nu-
mero dei suoi abitanti, mentre altre isole apparte-
nenti alle Antille olandesi la superavano per 
importanza. L'isola di Saba è la più piccola isola 
dei Caraibi olandesi, con capitale The Bottom, una 
popolazione di circa 2 mila abitanti su una super-
ficie di 13 kmq. I maggiori insediamenti sono The 
Bottom, Windwardside, Hell's Gate e St. Johns. 
L'isola fu avvistata da Colombo il 13 novembre 
1493, ma non vi approdò, scoraggiato dalle peri-
colose spiagge rocciose dell'isola. Saba è possedi-
mento olandese in maniera continuativa dal 1816, 
dopo essere stata soggetto di numerosi cambi di 
bandiera (inglese-olandese-francese) nei secoli 
precedenti. Al 2021 l'isola era stata francese per 
12 anni, inglese per 18 anni e olandese per 350 
anni. 
 
L'isola di Sint Eustatius, nel XVIII secolo, nono-
stante la limitate dimensioni era un considerevole 
centro massonico con tre Logge moderne e quattro 
olandesi; sia le Moderne che la Gran Loggia olan-
dese avevano Gran Maestri Provinciali. Nel 1738 
il Governatore Matthew fu nominato Gran Mae-
stro Provinciale inglese delle Isole Sottovento, di 
cui era Governatore, e il 26 giugno 1747 emise un 
mandato per la creazione di una Loggia nell'isola, 
Lodge of Free & Accepted Masons nell'Isola di St. 
Eustatia. La loggia cessò le attività nel 1813. Non 
siamo riusciti ad individuare una loggia in epoca 
moderna sull'isola. L'unica loggia individuata 
nelle BES è nell'isola di Bonaire dove è attiva la 

loggia Vrijmetselaars loge Harmonie #311. 
 
 

Isole Cayman 

 
Le Isole Cayman sono un arcipelago composto da 
tre isole situate nel Mar dei Caraibi occidentale, a 
sud di Cuba e a nord-ovest della Giamaica. Le tre 
isole sono: Gran Cayman, Little Cayman e Cay-
man Brac. Il capoluogo è George Town. Le Isole 
Cayman costituiscono un Territorio britannico 
d'oltremare e sono contemplate nella lista delle 
Nazioni Unite dei territori non autonomi. Furono 
scoperte da Colombo nel 1503, successivamente 
furono un luogo frequentato da pirati fino al 1670 
quando passarono sotto la dominazione inglese 
con il trattato di Madrid. Furono sottoposte alla 
colonia della Giamaica seppur con ampi margini 
di autonomia, nel 1831 vi fu istituita un'assem-
blea legislativa, nel 1835 gli schiavi  presenti sul-
l'isola vennero liberati. Sempre durante questo 
decennio, inoltre, fu costruita la prima chiesa a 
Grand Cayman da missionari anglicani e metodi-
sti e vennero edificate delle scuole. Nel 1959, a se-
guito della creazione della Federazione delle Indie 
Occidentali, cessò ufficialmente lo stato di dipen-
denza della Giamaica, ma la figura del governatore 
rimase attiva e dotata di potere sulle isole. Al 1959 
risale anche la prima costituzione scritta delle 
Cayman, la quale garantiva il voto anche alle 
donne. I rapporti con la Giamaica terminarono con 
l'indipendenza di quest'ultima nel 1962, quando 
le Cayman tornarono a dipendere direttamente 
dalla corona britannica, che dal 1971 tornò a no-
minare un governatore per le isole. Nel 1972 fu re-
datta una nuova costituzione e fu introdotto il 
dollaro delle Cayman, che sostituì il dollaro gia-
maicano. 
Nelle isole Cayman operano due logge: la prima 
è stata costituita in Inghilterra nel 1967, mentre la 
seconda è stata fondata su Cayman Brac nel 1992. 
Entrambe sono amministrate come parte della 
Gran Loggia Distrettuale Inglese della Giamaica e 
delle Isole Cayman. 
La Loggia Cayman #8153 si riunisce presso la 
Freemasons' Hall, Prospect Park, Grand Cayman 
Island. È stata consacrata il 2 dicembre 1967. 
La Loggia Brac #9470 si riunisce nella Masonic 
Hall, Cayman Brac. La loggia è stata consacrata il 
21 novembre 1992, un giorno dopo il 25° anniver-
sario della loggia sponsor, Cayman Lodge #8153. 
La loggia è una delle poche che praticano il rituale 
di MM Taylor. 
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La principale attività di beneficenza locale della 
loggia è stata l'organizzazione “Feed Or Future” 
che fornisce pasti sani ai bambini bisognosi. Ci 
sono varie raccolte fondi annuali ed eventi sociali 
organizzati in collaborazione con la loggia #8153. 
 
 

Unione delle Comore 

 
L'Unione delle Comore o Repubblica islamica 
delle Comore è uno stato insulare posto all'estre-
mità settentrionale del Canale del Monzambico, 
nell'Oceano Indiano, tra il Madagascar e il Mo-
zambico. La nazione è composta da tre isole vul-
caniche, Grande Comore, Mohéli e Anjouan. Nel 
1973 fu raggiunto un accordo con la Francia per 
ottenere l'indipendenza nel 1978. In un referen-
dum del 1974 tre delle isole hanno votato per l'in-
dipendenza dalla Francia, ma una, Mayotte, ha 
deciso di rimanere sotto il dominio francese. Nel 
1975 le Comore dichiararono unilateralmente l'in-
dipendenza, rivendicando Mayotte come parte del 
proprio territorio, ma Mayotte scelse nel 1976 di 
rimanere una dipendenza della Francia. La capi-
tale delle Comore è Moroni ed è anche la città più 
popolosa con 49.000 abitanti. 
 
La presenza della massoneria non è storicamente 
provata nelle Comore anche se le stesse erano co-
lonie francesi. Nell'aprile 1999 la Grande Loge 
National Française (GLNF) ha fondato la Loge la 
Route des Épices #1188 nella capitale, Moroni. Il 
rituale è quello del Rito scozzese. 
 
 

Curaçao 

 
I primi europei a visitarla furono gli spagnoli al 
seguito di Alonso de Ojeda nel 1499. L'isola fu 
successivamente occupata dagli olandesi nel 1634. 
La Compagnia Olandese delle Indie occidentali 
fondò la città di Willemstad presso un'insenatura 
detta Schottegat. Inizialmente ignorata dai colo-
nizzatori poiché priva di risorse preziose, Curaçao 
si rivelò poi di fondamentale importanza per via 
del porto di Willemstad: l'isola divenne un nodo 
commerciale fondamentale e, a partire dal 1662, 
uno dei principali centri della tratta degli schiavi. 
Nel corso dei secoli, inglesi e francesi occuparono 
più volte l'isola per brevi periodi, contribuendo 
così ad arricchire l'isola dal punto di vista lingui-
stico. Curaçao è una nazione costitutiva del Regno 

dei Paesi Bassi, che ne comprende altre tre: I Paesi 
Bassi e gli Stati caraibici di Aruba e Sint Maarten. 
Si trova nel Mari dei Caraibi meridionale, di 
fronte alle coste del Venezuela. È la più estesa e 
popolosa delle tre nazioni caraibiche. La capitale 
è Willemstad, l'isola ha una popolazione di circa 
160mila abitanti per una superficie di 444 Kmq. 
 
Curaçao ha due logge olandesi, entrambe operanti 
col rituale olandese, più una vecchia loggia in-
glese, la Igualdad #653 EC che si riunisce nella 
Masonic Hall, Gravenstraat 3, Willemstad, Cura-
çao, risalente al 1855. La consacrazione si tenne il 
28 ottobre. Tutti e tre i principali ufficiali della 
loggia appena consacrata erano ex membri della 
loggia La perfecta Igualdad n. 10 (la perfetta ugua-
glianza); con i lavori eseguiti in spagnolo. Nel-
l'anno 1863, con risoluzione della Gran Loggia 
Unita d'Inghilterra, la loggia Igualdad ricevette il 
numero 653. 
La più antica loggia olandese è De Vergenoeging 
#22 NC, risalente al 1785, la seconda loggia è la 
Phoenix #227 NC si incontrano al Masonic Tem-
ple, Rust en Burghlaan 17, Willemstad, Curaçao. 
 
De Vergenoeging #22 NC - La loggia fu installato 
il 21 febbraio 1785 e registrato presso il Grand 
East dei Paesi Bassi come Loge Vergenoeging #22. 
La loggia è la più antica associazione di Curaçao e 
la seconda loggia più antica dell'emisfero occiden-
tale. Il 21 febbraio 2010 ha celebrato il suo 225° 
anniversario. 
L'occupazione dei Paesi Bassi durante la Rivolu-
zione francese e le guerre napoleoniche ebbe un 
impatto su Curaçao e sulla loggia De Vergenoe-
ging. Il periodo dal 1796 al 1816 è conosciuto a 
Curaçao come il tempo della confusione. L'isola 
fu occupata alternativamente dai francesi e dagli 
inglesi. Dal 1803 al 1806 Curaçao fu sotto il do-
minio della Francia, e durante tale periodo fran-
cese il nome della loggia fu cambiato in loggia Le 
Contentement. Il 1 gennaio 1807 nel corso di una 
nuova occupazione inglese di Curaçao la loggia De 
Vergenoeging #22 passò sotto la Gran Loggia in-
glese. La loggia viene registrata come Conten-
tment Lodge con il numero 635. Dopo ulteriori 
alterne vicende soltanto il Il 13 maggio 1831 la 
loggia riprese le sue attività e il 19 gennaio 1854 
il proprio nome Vergenoeging #22. 
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Dominica 

 
La Dominica, ufficialmente Commonwealth della 
Dominica, è uno stato insulare del Mar dei Ca-
raibi. È una Repubblica parlamentare con capitale 
la città di Roseau. L'isola è situata a metà strada 
tra le isole della Guadalupa e della Martinica. 
Contrariamente ad altre ex-colonie della regione, 
la Dominica è divenuta una repubblica al mo-
mento dell'indipendenza. L'isola era inizialmente 
abitata dagli indigeni Caribe e fu successivamente 
colonizzata dagli europei, essenzialmente dai fran-
cesi, che la possedettero dal 1690 al 1763. Cristo-
foro Colombo affermò di aver avvistato l'isola la 
domenica del 3 novembre 1493; di qui il suo 
nome Dominica. 
Il Regno Unito prese possesso dell'isola nel 1763, 
dopo la guerra dei sette anni, e vi sostituì gradual-
mente l'inglese come lingua ufficiale. L'isola ot-
tenne quindi l'indipendenza dal Regno Unito nel 
1978. Non va confusa con la Repubblica Domini-
cana, altro Paese caraibico. Ha una superficie di 
754 Kmq ed una popolazione di 72mila abitanti. 
 
Attualmente nell'isola sono presenti due logge: 
St George Lodge #3421 EC Si riunisce presso la 
Masonic Hall, St. George House, Lower Morne 
Bruce, Roseau, e fa capo direttamente a Londra. 
Loggia Perseverance UD, PH Carib (in ricostru-
zione, 1998) aderente alla Gran Loggia Prince Hall 
dei Caraibi sta restaurando una loggia defunta a 
Dominica (Perseverance Lodge UD). 
 
 

Le Figi/Fiji 

 
Le Figi (in inglese Fiji), ufficialmente Repubblica 
di Figi sono uno Stato insulare dell'Oceania che 
sorge sull'arcipelago omonimo, composto di 322 
isole, di cui 106 abitate permanentemente, e 522 
isolotti. La capitale di Figi è Suva, che si trova nel-
l'isola di Viti Levu. Le due isole maggiori, Viti 
Levu e Vanua Levu, contano circa l'87% della po-
polazione. I paesi più vicini sono a nord Tuvalu, 
a esi Tonga, a ovest Vanuatu e la Nuova Caledonia, 
e a sud la Nuova Zelanda. L'esploratore Olandese 
Abel Tasman visitò le Figi nel 1643 mentre stava 
cercando il Grande Continente a Sud (noto anche 
come Terra Australis), vi sostò poi il navigatore 
inglese James Cook nel 1774 ma la vera e propria 
esplorazione dell'arcipelago fu compiuta dal capi-
tanno William Bligh nel 1789. Nel secolo succes-
sivo le isole furono raggiunte da coloni europei, 

soprattutto britannici, attratti dalla possibilità di 
commerciare il legno di sandalo. Nel 1871 venne 
costituito il regno delle Figi. La difficile convi-
venza tra i nuovi venuti e le popolazioni autoctone 
indusse i coloni e i capi tribali a dover chiedere 
aiuto alla Gran Bretagna. Nel 1874, dopo il regno 
delle Figi, le isole divennero colonia britannica e 
rimasero tali fino alla proclamazione dell'indipen-
denza, che fu concessa solo nel 1970. Dopo alcuni 
mesi lo Stato divenne membro delle Nazioni 
Unite. 
 
Gran Loggia di Scozia - La Massoneria nelle Fiji 
iniziò nel 1871 quando, a mezzogiorno del 27 di-
cembre, a Levuka, fu aperta una Loggia di Mas-
soni Liberi e Accettati, La loggia fu autorizzata 
come Lodge Polynesia n. 562 nel registro della 
Gran Loggia di Scozia. La data della concessione 
era il 1 febbraio 1875. Esisteva un capitolo del-
l'Arco Reale della Costituzione scozzese dal 1899, 
il Loloma Royal Arch Chapter NO 261 SC che si 
riuniva a Suva. Questo Capitolo scozzese era pre-
sente fino alla fine degli anni '60. Il Lautoka Royal 
Arch Chapter 463 SC è stato costituito il 20 no-
vembre 1919. Ha cessato la sua attività agli inizi 
degli anni '80. La Lodge Polynesia n. 562 è attiva 
ancora oggi incontrandosi a Suva il 3° sabato di 
ogni mese. Rimane l'unica loggia scozzese mai co-
stituita nelle isole. 
 
Gran Loggia Unita d'Inghilterra - Il 12 luglio 1881 
la Gran Loggia emise un mandato per l'istituzione 
della Loggia delle Fiji, n. 1931 a "Suva Na Viti 
Levu nella colonia delle Fiji". Il mandato è stato 
firmato e sigillato dal Gran Maestro, MW Bro, il 
principe Alberto Edoardo, principe di Galles, poi 
re Edoardo VII. La nuova Loggia si riunì per la 
prima volta il 2 maggio 1882 con la partecipazione 
di venti fratelli al primo incontro. La loggia con-
tinua ad incontrarsi il 3° lunedì di ogni mese. 
Dopo questa istituzione altre quattro logge sono 
state fondate nei successivi 35 anni. La Loggia 
Rewa di Viti 2238 EC che tenne la sua prima riu-
nione il 21 luglio 1888 alla presenza di 24 membri 
e 3 visitatori; ha sede a Nausori, a circa 20 km da 
Suva. La Loggia Lautoka 3354 EC è stata consa-
crata nel 1908 e ha avuto numerosi membri fino 
all'inizio degli anni '70. La loggia con sede a Nadi 
si incontra il 2° martedì di ogni mese. La Loggia 
Ba 4883 EC risulta cancellata negli anni '70. La 
Lodge Navua 3739 EC è stato fondato  il 19 agosto 
1914. La Loggia tenne la sua ultima riunione il 27 
novembre 1920, quando c'erano 15 membri 
iscritti. Le logge ancora attive sono: - la Loggia Po-
lynesia #562 SC Si riunisce presso il Tempio mas-
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sonico, Bowling Green Road, Levuka, Ovalau. - 
La Loggia Fiji #1931 EC la Loggia Rewa di Viti 
#2238 e la Loggia di Lautoka #3354 EC si riunisce 
presso le Masonic Rooms, Lautoka, Viti Levu, Fiji. 
 
 
 

Grenada 

 
Grenada è uno stato insulare nel mar dei Caraibi 
sud-orientale, che comprende anche le Grenadine 
meridionali. E' il secondo stato indipendente più 
piccolo del continente americano (dopo Saint 
Kitts e Nevis). Si estende per circa 344 kmq e si 
trova a nord di Trinidad e Tobago e a sud di Saint 
Vincent e Grenadine. Nel 1498 Cristoforo Co-
lombo arrivò sull'isola e, durante il suo terzo viag-
gio. Gli spagnoli si stabilirono solo 
temporaneamente chiamandola col nome di Gre-
nada, comparando il verde ed i rilievi dell'isola 
con le montagne sovrastanti la città andalusa di 
Granada. Nel 1650, i francesi giunti dalla Marti-
nica batterono i Caribe (gli indigeni autoctoni). I 
francesi chiamarono la nuova colonia "La Gre-
nade". La Grenade prosperò come colonia francese 
soprattutto grazie all'esportazione dello zucchero. 
Fu stabilita una capitale chiamata Fort Royal (poi 
divenuta Saint George's) nel 1650. Le dispute con 
gli inglesi per il controllo di Grenada prosegui-
rono per oltre un secolo e mezzo. Dopo la firma di 
due trattati i francesi cedettero l'isola agli inglesi 
nel 1783. L'isola fu una provincia della Federa-
zione delle Indie Occidentali dal 1958 al 1962. Nel 
1967, Grenada ottenne lo status  di Stato associa-
zione al Regno Unito", questo significava che da 
quel momento Grenada era responsabile degli af-
fari nazionali e il Regno Unito era responsabile 
della sua difesa e degli affari internazionali. Dal 
1984 si tengono libere elezioni. 
 
Gran Loggia di Scozia - L'introduzione della mas-
soneria a Grenada è incerto; molto probabilmente 
fu introdotta dai francesi nel 1763 con la loggia 
"La sagesse" che viene mantenuta dagli inglesi col 
nome "La Sagesse St. Andrew" n. 347. La seconda 
loggia, la St. George, costituita ed autorizzata dal 
1 novembre 1769 con il numero 163. Questa log-
gia è stata anche la prima di una serie di logge a 
Grenada (circa 3 in tempi diversi)a portare lo 
stesso nome, St.George, senza dubbio dalla sua vi-
cinanza fisica alla città di St.Georges. La terza log-
gia funzionante a Grenada fu autorizzata il 22 
gennaio 1771 ed era la n. 425 chiamata "Lodge of 

Vigilance" che sembra aver funzionato fino al 1813 
al più tardi, quando fu cancellata. Nei decenni 
successivi le loggie si costituivano e si estingue-
vano rapidamente senza lasciare tracce significa-
tive. Attualmente sono attive le seguenti logge: 
Saint Andrew #1794, La loggia aderisce al Di-
stretto Gran Loggia di Trinidad e Tobago e Gre-
nada. La sede è in 1 Hillsborough Street, St 
George’s, Grenada, West Indies e la Grenada 
Lodge #31. 
 
Gran Loggia Unita d'Ingilterra (UGLE) - Gran 
Loggia Distettuale di Trinidad Tobago e Grenada 
- La più antica loggia di Grenada ancora in attività, 
la Loggia St. George n.3072 è stata fondata da 
UGLE a La Molie House, St. George's, il 2 dicem-
bre 1904. Nel 1917 la loggia contava circa 41 
membri ed è stata la prima ad acquistare un pro-
prio edificio. Nel 2004 la Loggia ha celebrato il 
suo centenario. Conception Lodge No. 8346 EC è 
stata costituita nel 1971. L'idea di costituire una 
seconda loggia a Grenada era stata discussa per la 
prima volta tra i fratelli della Loggia St.George 
3072. La Loggia Concezione 8346 è stata costituita 
e consacrata il 18 febbraio 1971. 
 
Indipendent United Order of Mechanics - L'orga-
nizzazione dichiara di avere un District Grand 
Lodges a Grenada. 
 
 

Guadalupa 

 
La Guadalupa è un arcipelago delle Antille Fran-
cesi che, con altre piccole isole vicine, costituisce, 
per l'amministrazione francese, una Regione d'Ol-
tremare. Il dipartimento è  costituito delle isole di 
Basse-Terre e Grande-Terre (per un totale di 1434 
kmq, 384.264 ab.), l'isola di Marie-Galante (158 
kmq), le iles des Saintes (13 kmq) e La Désirade 
(23 kmq). Karukera (Isola dalle belle acque), era 
il nome che i Caribi avevano assegnato a Guada-
lupa, circa 2000 anni fa quando occuparono 
l'isola. Essa fu poi scoperta all'inizio di novembre 
del 1943 da Cristoforo Colombo, dopo una lunga 
traversata dell'Oceano Atlantico al termine della 
quale scoprì La Désirade, Marie-Galante, e infine 
Karukera, cui assegnò il nome di Guadalupa, dal 
nome del monastero spagnolo Nuestra Señora de 
Guadalupe, nella regione dell'Estremadura. Gli 
spagnoli non si interessarono però dell'arcipelago. 
Agli inizi del XVII secolo Belain de Esnambuc 
convinse Armand-Jean du Plessis de Richelieu, 
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dell'importanza di creare, sulla falsariga della 
Compagnia olandese delle Indie occidentali, una 
società che avrebbe sfruttato le ricchezze di queste 
isole. Mentre egli si installo nella Martinica, nel 
1635 il suo luogotenente de l'Olive e Duplessis 
d'Ossonville annessero Guadalupa e le isole vi-
cine per ordine della privata "Compagnie des Iles 
d'Amerique": il 28 giugno del 1635 Guadalupa 
venne quindi occupata dai francesi. Fu soltanto 
nel 1674 che Guadalupa divenne una colonia 
della Corona francese, dipendendo amministrati-
vamente dalla Martinica, un fatto che frenò in 
parte lo sviluppo ed è stato alla base della rivalità 
tra le due isole. Le numerose invasioni inglesi, so-
prattutto durante la guerra dei sette anni (1756-
1763), e la presenza di pirati, che infestavano quei 
mari, non impedirono la crescita economica, favo-
rita dall'indiscriminato sfruttamento degli schiavi 
neri rapiti in Africa, richiesti per le molte pianta-
gioni di canna da zucchero e per le nuove pianta-
gioni di cacao. Dopo un periodo di occupazione 
inglese e una promessa cessione alla Svezia 
(Fondo della Guadalupa), le isole tornarono defi-
nitivamente in mano francese solo nel 1816. In 
quella data la tratta e il lavoro degli schiavi (che 
era stato autorizzato da Napoleone) furono proibiti 
dal parlamento francese e gli ex schiavi divennero 
cittadini francesi. Nel 1871 Guadalupa venne rap-
presentata per la prima volta nel parlamento fran-
cese con un proprio deputato. Tra la fine del secolo 
e gli inizi del Novecento anche l'isola ebbe le sue 
prime organizzazioni di lavoratori e i primi due 
deputati socialisti: L. e A. Boisneuf. L'arcipelago 
non è rimasto estraneo alle due guerre mondiali, 
che hanno fatto numerose vittime. Guadalupa è 
divenuta un dipartimento francese nel 1946. 
 
Le logge fondate nell'arcipelago riflettono le prin-
cipali divisioni della massoneria in Francia. 
Il Grande Oriente di Francia è apparso per la 
prima volta con la Loge Les Elus d'Occident a 
Basse Terre, costituita nel 1862. Nel 1976 il 
Grande Oriente ha autorizzato una seconda loggia, 
L'Acacia des Tropiques, riunita a Pointe-a-Pitre. 
Entrambe praticano il Rito Francese. 
La Gran Loggia di Francia ha quattro logge sul-
l'isola: Félix Eboubé #710 (1950) e Lumière et Sa-
gesse #929 (1980) a Pointe-a-Pitre; Le Soleil #841 
(1973) a Le Gosier; e la Côte sous le Vent- Kera-
bon #944 (1980) a Basse-Terre. Queste operano 
con il rito scozzese. 
La Gran Loggia Nazionale Francese (GLNF) ha ga-
rantito cinque logge in tutto, a partire dalla 
Chaine d'Union d'Outremer #278 a Pointe-a-Pitre 
nel 1981. Queste logge sono amministrate diret-

tamente da Parigi. Tutte e cinque si riuniscono 
presso il Tempio massonico, 9 Rue Sadi-Carnot, 
97110 Pointe-a-Pitre, Guadalupa. Tutte le logge 
utilizzano il rito scozzese, tranne la 949, che uti-
lizza il rito scozzese rettificato. Le altre logge sono: 
Loge L'Aigle De Saint Jean #412; Loge Marin De 
Tyr #457; Loge Sainte Anne #511; Loge Chevalier 
de Saint-Georges #949. 
 

Guyana Francese 

 
La Guyana francese è una regione ed un diparti-
mento d'oltremare della Francia nell'America me-
ridionale, e una regione ultraperiferica 
dell'Unione Europea. Confina a sud e a est con il 
Brasile, a ovest con il Suriname e si affaccia a nord 
sull'Oceano Atlantico. Ha una superficie di circa 
83.846 kmq, Il capoluogo della Guyana francese 
è Cayenne. La popolazione è di 300 mila abitanti 
circa. Fino al 1944 l'area era una colonia penale, 
che consentiva una scarsa attività massonica. 
 
La Gran Loggia Nazionale Francese (GLNF) ha 
istituito tre logge nella capitale Cayenne, rispetti-
vamente nel 1985, 1987 e 1989. Tutte e tre le logge 
si riuniscono presso il Tempio massonico della ca-
pitale. Le prime due elencate lavorano con i gradi 
del Rito Scozzese, mentre la terza utilizza l'Emu-
lazione. Le logge sono: Loge l'Etoile Equatoriale 
#406; Loge l'Astrolabe #503; Loge la Tradition 
Universelle #587. 
 
La Gran Loggia di Francia ha tre logge che ope-
rano col Rito Scozzese, sono: Loge la France Equi-
noxiale #93, a Cayenne (1905), Loge les Fils des 
Etoiles #1081, sempre a Cayenne (1990) e Loge 
Gaston Monnerville #1232 a Remire-Montjoly 
(1996). 
 
Il Grande Oriente di Francia ha costituito la Loge 
La Guyane Republicaine, operante a Cayenne, nel 
1906. Negli ultimi anni sono state erette altre due 
logge, la Loge Trait d'Union (1988) a Remire-
Montjoly e la Loge Fraternité Guyanaise (1994) a 
Matoury. La prima e la terza operano col Rito 
Francese e l'altra col Rito Scozzese. 
 
 

Isole Vergini Britanniche 

 
Le Isole Vergini Britanniche sono un territorio 
d'oltremare del Regno Unito. Fanno parte dell'ar-
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cipelago delle isole Vergini nel Mar delle Antille 
ripartito tra Regno Unito e Stati Uniti d'America. 
Le Isole Vergini Britanniche sono un arcipelago di 
40 isole, 15 delle quali abitate fra cui Tortola2, 
Anegada3 e Virgin Gorda4. Il capoluogo è la citta 

di Road Town, situata sull'isola di Tortola. Il capo 
dello Stato è il sovrano del Regno Unito, che eser-
cita le sue funzioni tramite un governatore, L'ar-
cipelago ha una popolazione di circa 28 mila 
abitanti su una superficie di 153 Kmq. Il primo 
europeo a visitare l'arcipelago fu Cristoforo Co-

2  L'isola di Tortola è la più grande e popolosa del 
gruppo. Al censimento del 2010 la popolazione del-
l'isola era di 23500 persone circa. La superfice è di 55,7 
Kmq.

3 L'isola di Anegada è la più settentrionale del gruppo. 
Si trova a circa 24 km a nord dell'isola di Virgin Gorda. 
Si estende su una superficie di circa 39 chilometri qua-
drati. Al censimento del 2010 la popolazione dell'isola 
era di 285 persone per lo più residente nell'unico cen-

tro abitato chiamato The Settlement.

4 Virgin Gorda è la seconda più popolosa del gruppo. 
Ha una superficie di 21,9 kmq, il nome le venne dato 
da Crstoforo Colombo perché la forma dell'isola ricorda 
quella una donna grassa sdraiata su un fianco. Il centro 
abitato principale e capoluogo dell'isola è Spanish 
Town situata nella parte sudoccidentale dell'isola. Ha 
una popolazione di circa 3mila abitanti.
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lombo, durante il suo secondo viaggio 1493. Co-
lombo battezzò le isole Santa Ursula y las Once 
Mil Vírgenes (Sant'Orsola e le undicimila Ver-
gini), traendo ispirazione dalla leggenda di San-
t'Orsola. Il nome fu poi abbreviato in Las 
Vírgenes, da cui la denominazione attuale. La co-
rona spagnola, pur avendo reclamato il possesso 
delle isole agli inizi del XVI secolo, non vi creò 
mai degli insediamenti. Fu così che le Vergini 
vennero contese da inglesi, olandesi, francesi, spa-
gnoli e danesi, diventando una nota base della pi-
rateria. Tortola venne stabilmente occupata dagli 
olandesi a partire dal 1648, per poi essere presa 
dagli inglesi nel 1672. Nel 1680 si ebbe invece 
l'annessione, da parte inglese, di Anegada e Vir-
gin Gorda. Nel frattempo, i danesi occupavano le 
vicine Saint Thomas, Saint John e Saint Croix 
(che oggi costituiscono le Isole Vergini ameri-
cane). 
Pur sempre sotto il dominio britannico, nel corso 
del tempo le isole fecero parte di diverse suddivi-
sioni amministrative, finché non divennero una 
colonia a sé stante nel 1960 (a cui seguì, nel 1967, 
il conseguimento dell'autonomia). A partire dagli 
anni sessanta, l'economia delle isole, tradizional-
mente basate sull'agricoltura, si è diversificata, 
estendendosi ai servizi turistici e finanziari, sino 
a diventare una delle aree caraibiche più ricche. 
 
Nell'isola di Tortola sono presenti due logge, la 
prima sotto il controllo della Gran Loggia Distret-
tuale di Barbados e dei Caraibi Orientali, è la 
Saint Ursula's Lodge #8952 E.C., costituita l'11 
giugno 1980 e consacrata il 18 agosto 1980. Si riu-
nisce nel Masonic Temple di Tortola. Alla loggia 
è collegata la Concord #8952 Royal Arch Chapter. 
La seconda è una loggia della Prince Hall, la King 
Solomon's Ashlars lodge #778 (KSA#778) con 
sede in Road Town. 
 
 

Virgin Islands Of United States 

 
Le Isole Vergini americane, sono un territorio non 
incorporato degli Stati Uniti,  Formano un arcipe-
lago di 53 isole vulcaniche, parte delle Piccole An-
tille, nel Mar dei Caraibi, Buona parte della 
popolazione, composta da vari gruppi etnici di 
origine africana ed europea, vive nelle isole prin-
cipali: Saint John, Sait Croix e Saint Thomas. Le 
isole godono di autonomia amministrativa eserci-
tata da un senato di quindici membri. Gli abitanti, 
a partire dal 1932, hanno la cittadinanza statuni-

tense. La capitale dell'arcipelago è Charlotte Ama-
lie, la popolazione ammonta a circa 107 mila abi-
tanti su una superficie di circa 346 Kmq. 
 
Nelle Isole Vergini operano cinque logge, quattro 
delle quali nella sezione americana. Due sono au-
torizzate dall'Inghilterra, una da Porto Rico e due 
hanno un'autorizzazione Prince Hall. La loggia più 
antica delle isole è inglese, eretta nel 1818 e si-
tuata a St Thomas, nelle Isole Vergini Americane. 
Rimane l'unica loggia inglese operante in territo-
rio statunitense in tutto il mondo. L'altra loggia 
inglese, l'unica situata nelle Isole Vergini Britan-
niche, è molto più giovane: la Loggia St Ursula's 
#8952 è stata eretta nel 1980. Entrambe sono go-
vernate dalla Gran Loggia Distrettuale di Barba-
dos e dei Caraibi Orientali, con sede a 
Bridgetown, Barbados. Alla gran loggia fa riferi-
mento anche la Zetland #356 Royal Arch Chapter. 
Le altre tre logge, che si rivolgono in gran parte ai 
militari statunitensi, fanno capo direttamente alle 
rispettive Gran Logge. La Loggia Caribbean Light 
#101, eretta sotto la Gran Loggia di Porto Rico, si 
trova a St Croix. A St Croix si riunisce anche la 
Loggia Paradise Military #170, autorizzata dalla 
Gran Loggia Prince Hall dell'Oklahoma. La Log-
gia Caribe winds #589 è stata fondata dalla Gran 
Loggia Prince Hall della Georgia e si riunisce a St 
Thomas. 
In dettaglio: 
St. Thomas Lodge #9679 E.C., St Thomas 
Loggia Harmonic #356 EC, si riunisce presso la 
Masonic Hall, Charlotte Amalie, St Thomas 
La Loggia Caribe winds #589 PHGA si riunisce a 
St Thomas, Isole Vergini Americane. 
Loggia Caribbean Light #101 PRC Si riunisce 
presso la Masonic Hall, St Croix 
Paradise Military Lodge #170 PHOK Si riunisce a 
St Croix. 
 
 

Martinica 

 
La Martinica è un'isola delle Antille, dipartimento 
d'oltremare francese, con capoluogo Fort-de 
France. Si trova nel cuore dell'arcipelago dei Ca-
raibi. L'isola ha una superficie di 1128 kmq. Mi-
sura 80 km in lunghezza e 39 in larghezza. La 
Martinica fu scoperta da Colombo nel 1502. L'isti-
tuzione della colonia francese di Martinica nel 
1635 voluta da Pierre Belain d'Esnambuc. I fran-
cesi impiantarono nell'isola piantagioni di canna 
da zucchero e di caffè e vi importarono degli 
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schiavi provenienti dall'Africa. Nel 1674 divenne 
un dominio della corona francese. Durante la Ri-
voluzione francese i proprietari delle piantagioni 
cercarono di ottenere l'indipendenza e di creare 
uno Stato autonomo. La legge del 19 marzo 1946 
decretò la fine dello status coloniale dell'isola. La 
legge del 1982, ha portato alla creazione del Con-
siglio Regionale della Martinica, un'assemblea lo-
cale esercitante pieni poteri. La creazione del 
Consiglio Regionale della Martinica è stata molto 
importante per l'affermazione dell'identità cultu-
rale e sociale dell'isola che, pur essendo a tutti gli 
effetti una regione della Francia, conserva ottima-
mente le sue tradizioni. L'isola fa inoltre parte del-
l'Unione europea con lo status di Regione 
ultra-periferica. La maggior parte della popola-
zione della Martinica è di origine africana, ma può 
considerarsi multietnica. Ciò è dovuto alle nume-
rose popolazioni che hanno abitato nei secoli 
l'isola: amerindi, europei, africani, indiani, arabi 
(siriani e libanesi) e asiatici (cinesi). Gli abitanti 
dell'isola sono quasi 380mila, dei quali circa 
81.000 vivono nella capitale. L'isola fa parte del-
l'Unione europea con lo status di Regione ultra-
periferica. 
 
Il Grande Oriente di Francia ha nove logge sul-
l'isola: Martinique Tolérance (1976) a Ducos; 
Droit et Justice (1909), Rectitude et Fraternité 
(1986) e La Ruche (1971) a Fort de France e Les 
fils du Phenix (1993) a St Pierre. Les disciples d'-
Horus; La Maison de Vie; Schoelcher Égalité; Les 
compagnons de Soubise. Tutte operano col Rito 
Francese. 
 
La Gran Loggia di Francia ha due logge a Fort de 
France: Les Disciples de Pythagore #485 (1921) e 
Fraternité et Progrès #924 (1979); e una a Le Fran-
çois, Loge Harmonie #1085 (1991). Praticano il 
rito Scozzese. 
 
La prima loggia della Gran Loggia Nazionale 
Francese (GLNF) sull'isola è stata Abraham Lin-
coln #152, costituita nel 1972. Ne sono seguite 
altre sette, l'ultima delle quali, Loge Devoir et Li-
berté #606, è stata autorizzata nel 1989. Attual-
mente le logge fanno capo direttamente a Parigi. 
Delle otto logge della GLNF attualmente attive in 
Martinica, cinque utilizzano il rito scozzese, men-
tre il rito scozzese rettificato, il rito francese e il rito 
dell'emulazione sono praticati da una sola loggia. 
Tre logge si riuniscono a Schoelcher (pochi chilo-
metri a nord di Fort-de France), quattro a Ducos 
(circa dieci chilometri a sud di Fort-de-France) e 
una,  a Saint-Pierre (una città costiera a nord). Le 

logge sono: Vigilanza Fraternelle #230; Devoir et 
Liberté #606; Abraham Lincoln #152; Saint Jean 
des Caraïbes #346; Les Francs Adeptes #347; Le 
Zele et La Bienfaisance #509; La Rose des Vents 
#580, la Fraternité Réunies #508, 
 
La Loge Fraternité des Caraïbes #10, costituita 
dalla Gran Loggia Prince Hall dei Caraibi (con 
sede a Barbados), si riunisce presso il Tempio 
massonico di Ducos. 
 
 
 
Mayotte 
 
Mayotte è un dipartimento e una regione francese 
d'oltremare situata nel Canale del Mozambico e 
nell'Oceano Indiano. È una regione ultra-perife-
rica dell'Unione Europea costituita principal-
mente da due isole: Grande-Terre (Gran Terra) e 
Petite-Terre (Piccola Terra). Mayotte ha una super-
ficie di 376 kmq e con i suoi 270.000 abitanti, ha 
un'alta densità di popolazione, stimata sui 723 
abitanti per kmq. La città e prefettura più grande 
è Mamoudzou on Grande-Terre. Tuttavia l'aero-
porto internazionale si trova sull'isola vicina di 
Petite-Terre. Mayotte è parte integrante della Re-
pubblica francese, di cui costituisce un diparti-
mento d'oltremare. La religione principale è 
l'Islam. L'isola fu popolata dalle popolazioni vi-
cine dell'Africa orientale, con un successivo arrivo 
di arabi che introdussero l'Islam. Nel 1500 fu sta-
bilito un sultanato. A seguito del risultato estre-
mamente favorevole del referendum del 2009 per 
decidere lo status dell'isola Mayotte divenne un 
dipartimento d'oltremare il 31 marzo 2011, diven-
tando così la regione più periferica dell'Unione 
Europea il 1º gennaio 2014. 
 
Tutte le grandi obbedienze della massoneria fran-
cese sono presenti nell'isola: 
Il Grande Oriente di Francia (GODF) ha costituito 
Le Triangle Fraternel e Les Amis de l'Hippocampe 
nel 1993, mentre la Gran Loggia di Francia 
(GLDF) ha fondato la Loge La Voûte d'Ylang 
#1269 nel 1999. 
Sono presenti logge anche della Grande Loge Na-
tionale Française (GLNF) e dell'ordine massonico 
Le Droit Humain. 
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Montserrat 

 
Il nome all'isola fu dato da Cristoforo Colombo 
quando la scoprì nel 1493, e deriva dal nome del 
monte presso Barcellona, sul quale sorge il mona-
stero di Monteserrat. 
Dal 1632 l'isola divenne un rifugio di cattolici ir-
landesi che erano stati cacciati dall'Inghilterra. La 
sua posizione strategica fu causa di aspre contese 
fra inglesi e francesi, fino a quando con il trattato 
di Versailles del 1783 l'isola passò alla giurisdi-
zione territoriale del Regno d'Inghilterra. Della 
presenza di irlandesi a Montserrat restano oggi i 
cognomi degli abitanti, anche se di origini afri-
cane, una spiccata cadenza irlandese nel linguag-
gio e alcune tradizioni come la "Festa di San 
Patrizio", unitamente al culto cattolico. Montserrat 
è un territorio d'oltremare del Regno Unito, ed è 
stata una colonia britannica sino al gennaio del 
1967. 
 
Nell'isola è presente una loggia massonica, la St. 
Anthony #4684 EC che si riunisce nel Masonic 
Temple, Jubilee Town, Plymouth. La loggia è am-
ministrata dalla Gran Loggia Distrettuale di Bar-
bados e dei Caraibi Orientali, CE, con sede a 
Barbados. 
Nel sito FB della loggia si possono trovare nume-
rose notizie; significativa la  consegna  annuale di 
un assegno di 2.500 dollari al Dipartimento dei 
Servizi Sociali per aiutare a sostenere i bambini 
vulnerabili che tornano a scuola nella comunità di 
Montserrat. 
 
 

New Caledonia 

 
La Nuova Caledonia è un arcipelago di isole si-
tuato nell'Oceano Pacifico sud occidentale a circa 
1.500 km a est della costa australiana, a sud di Va-
nuatu, a ovest delle Figi e a nord della Nuova Ze-
landa. Contesa fra Regno Unito e Francia durante 
la prima metà del XIX secolo, l'isola nel 1853 di-
venne possedimento francese. A partire dal 1864, 
servì da colonia penale per quarant'anni. Della 
Nuova Caledonia fanno parte anche le isole della 
Lealtà (Marè, Lifou, Ouvéa, Tiga, Mouli e Faiava) 
e l'isola dei Pini. Viene definita una collettività sui 
generis ed è nella lista delle Nazioni Unite dei ter-
ritori non autonomi. Il suo capoluogo è Numea. 
Ha un popolazione di circa 270mila abitanti. Una 
superficie di circa 19.000 Kmq. 
 

La Gran Loggia Nazionale Francese (GLNF) ha 
fondato quattro logge, le prime due delle quali, 
Comte de la Pérouse #498 e La Rose de Corail 
#499, sono state entrambe erette il 24 gennaio 
1987. La Gran Loggia di Francia (GLdF) ha due 
logge, la prima delle quali, Loge Fraternité Au-
strale #903, è stata eretta nel 1977. Il Grande 
Oriente di Francia (GOdF) ha una loggia. 
 
Logge GLNF - Tutte e quattro le logge della GLNF 
si riuniscono presso il Tempio massonico di 
Numea. Due logge, la #498 e la #499, utilizzano i 
gradi del Rito Scozzese, mentre la Loge la Lumiere 
Australe #887 utilizza il Rito Francese; la Loge Pa-
cifique #510 ha utilizzato il Rituale dell'Emula-
zione dalla sua fondazione nel 1987 fino al 1994, 
quando è passata a utilizzare i gradi del Rito Scoz-
zese Rettificato. 
 
Logge GldF - Entrambe le logge GldF, Loggia Fra-
ternité Australe #903 e Loge le Gaïac #1256 uti-
lizzano i gradi del Rito Scozzese. 
 
Logge GodF - La Loge Fraternité Caledonienne 
opera in Rito Francese e si riunisce a Ducos. 
 
 

Réunion 

 
L'isola della Riunione o più semplicemente, la 
Riunione è un'isola dell'oceano Indiano occiden-
tale costituente un dipartimento e regione d'oltre-
mare della Francia. Il suo capoluogo è Saint 
Denis. Di una superficie di 2512 kmq la Riunione 
è situata a circa 684 km a est del Madagascar e a 
172 km a sud-ovest di Mauritius. Verosimilmente 
scoperta dagli arabi nel Medioevo e da loro chia-
mata Dina Morgabin ("l’isola che riposa"), la Riu-
nione venne popolata solamente a partire dalla 
metà del XVII secolo, circa 150 anni dopo la sua 
prima apparizione nelle carte nautiche portoghesi. 
Divenne poi scalo della compagnia francese delle 
Indie orientali con il nome di isola Borbone e poi, 
a partire dal 1710, una vera e propria colonia fran-
cese con un'economia basata sulla coltivazione del 
caffè. L'isola venne definitivamente battezzata con 
il suo nome attuale nel 1848, anno in cui vi venne 
anche abolita la schiavitù. La Riunione diventa di-
partimento francese nel 1946. 
Secondo l'ultimo censimento a gennaio del 2015 
la popolazione era di 850.727 abitanti, principal-
mente concentrati lungo le coste dove si trovano i 
principali centri abitati tra cui il capoluogo Saint-
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Denis. 
 
La Riunione è stato uno dei primi luoghi in Africa 
a vedere l'introduzione della Massoneria, con la 
Loge la Parfaite Harmonie (1775), la Loge l'Heu-
reuse Réunion (1777) e Loge la Triple Union 
(1784), tutte costituite sotto il Grande Oriente di 
Francia. La storia della Massoneria nell'isola di 
Reunion inizia con Eléonore Perrier de Salvert, 
guardiamarina delle navi del Re, che fonda la Log-
gia della Perfetta Armonia all'Oriente dell'Isola di 
Bourbon, a Saint-Denis il 13 febbraio 1777. Aveva 
ricevuto dal Grande Oriente di Francia un bre-
vetto datato 23 gennaio 1776 per "regolarizzare e 
persino costituire logge nelle Indie". Nel 1778, tre 
ufficiali della Perfect Harmony crearono la Triple 
Hope a Port Louis. Lo spirito massonico si svi-
luppa e compaiono altre logge, la Heureuse Ren-
contre a Saint-Paul nel 1779, la Triple Union a 
Saint-Benoît nel 1784. 
Dopo la fine dell'occupazione britannica, che mise 
a riposo diversi rami massonici, la Parfaite Har-
monie continuò la sua opera di grande loggia pro-
vinciale aprendo le porte della loggia Amitié di 
Saint-Denis nel 1816. Per oltre due secoli, quindi, 
Reunion è stata la sede di un piccolo numero di 
logge con aristocrazia francese. 
 
Logge della Grande Loggia Nazionale Francese 
(GLNF) 
La GLNF ha fondato la Loggia L'Harmonie de 
l'Ocean Indien #413, nella capitale Saint Denis, 
nel 1985, e ne ha aggiunte altre cinque, l'ultima 
delle quali è la Loge Joseph d'Arimathie #1011, 
eretta nel 1996. Tutte le logge si riuniscono men-
silmente, tranne che a gennaio. 
Loge l'Harmonie de l'Océan Indien #413 Si riuni-
sce presso il Tempio massonico, 4 rue Lory Les 
Bas, Saint Clotilde (Saint André). Rituale: Emu-
lazione. 
Loge Kanissa #425 Si riunisce presso il Tempio 
massonico, 2 Ivan Turpin, allée Mon Repos, Saint 
Pierre. Rituale: gradi dell'Artigianato di Rito Scoz-
zese. 
Loge les Chevaliers du l'Octan #856 Si riunisce 
presso il Tempio massonico, 54 Rue Mahatma 
Gandhi, La Possession, (Sainte Rose). Rituale: 
Rito scozzese rettificato. 
Loge Aleph #995 Si riunisce presso il Tempio 
massonico, 4 rue Lory Les Bas, Saint Clotilde 
(Saint André). Rituale: Emulazione. 
Loge Notre Dame d'Afrique #998 Si riunisce 
presso il Tempio massonico, 54 Rue Mahatma 
Gandhi, La Possession (Sainte Rose). Rituale: 
gradi dell'Artigianato di Rito Scozzese. 

Loge Joseph d'Arimathie #1011. Si riunisce 
presso il Tempio massonico, 2 Ivan Turpin, allée 
Mon Repos, Saint Pierre, Rituale: gradi dell'Arti-
gianato di Rito Scozzese. 
 
Logge della Gran Loggia di Francia 
La Gran Loggia di Francia ha sei logge a Réunion. 
La più antica, Loge la Réunion Fraternelle #860, è 
stata fondata a Saint Denis nel 1974, mentre la più 
recente, Loge le Lien Austral #1253, è stata costi-
tuita a Saint Louis nel 1998. Le altre quattro logge 
si riuniscono rispettivamente a Saint Denis, Saint 
Pierre, Saint Paul e Saint André. 
La Réunion Fraternelle #860 (1974) Si riunisce a 
Chemin Lory Les Bas, Saint-Denis. 
Les Fils de Prométhée #930 (1980) Si riunisce al 
Temple du Vieux Tamarin, Bois de Nèfles Coco, 
Saint-Pierre. 
L'Acacia Flamboyant #981 (1984) Si riunisce al 5 
av Mahatma Ghandi, La Possession. 
Saint-Jean du Capricorne #982 (1984) Si riunisce 
al 20 Chemin Lory Les Bas, Saint Clotilde. 
Horus #1152 (1993) Si riunisce al 20 Chemin Lory 
Les Bas, Saint Clotilde. 
Le Lien Austral #1253 (1998) Si riunisce a Saint-
Louis. 
 
Il Grande Oriente di Francia 
Il Grande Oriente di Francia conta oggi otto logge 
sull'isola. La più antica loggia esistente, Amitié, 
risale al 1816. Siamo riusciti a rintracciare il nome 
di sei delle altre sette logge: La Tolérance Rénovée 
(1976) La Parfaite Harmonie (1979), La Sincérité 
Parfaite, (1979) L'Heureuse Rencontre (1986) 
L'Étoile Flamboyante (1986) e Florebo quocum-
que Ferar (1992). 
 
Ordini Massonici diversi 
Nel corso delle ricerche sulla presenza di logge 
massoniche nell'isola de La Reunion abbiamo in-
dividuato che nel 1965 l'ordine massonico dei 
Droit Humain ha attivato una loggia nell'sola. Nel 
2015 la loggia contava circa 250 membri. 
Alcune fonti parlano di due logge della Gran Log-
gia di Memphis-Misraïm dell'Oceano Indiano a a 
Réunion. Anche la Grande Loge Féminine de 
Memphis Misraïm, un ordine massonico essen-
zialmente femminile, creato nel 1965, dichiara di 
avere una loggia nell'isola. 
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Saint Barthelemy 

 
Saint-Barthélemy (o Collectivité de Saint-Barthé-
lemy), spesso abbreviata in Saint Barts, è un'isola 
delle Antille e dal 22 febbraio 2007 una Colletti-
vità d'oltremare della Francia di 9.000 abitanti 
circa. Posta a circa 250 chilometri (160 miglia) ad 
est di Porto Rico e le vicine Isole Vergini, St. Bar-
thélemy si trova immediatamente a sud est delle 
isole di Saint Martin e di Anguilla. L'isola di 
Saint-Barthélemy venne rivendicata dalla Francia 
sin dal 1648. Nel 1784 essa venne ceduta alla Sve-
zia in cambio di alcuni diritti commerciali nel 
porto di Göteborg. La Svezia la governò per quasi 
un secolo, finché nel 1878, a seguito di un referen-
dum nel 1877, la rivendette di nuovo alla Francia. 
La capitale dell'isola è Gustavia. Il 19 marzo 1946, 
gli abitanti dell'isola sono diventati cittadini fran-
cesi con pieni diritti. 
 
Come abbiamo visto nel 1784 l'isola viene ceduta 
alla Svezia. Dopo la rivoluzione francese del 1789 
Saint-Barthélemy diventa un luogo sicuro per i ri-
fugiati francesi che sfuggivano alle persecuzioni e 
alle esecuzioni sia in patria che nelle colonie. 
È in questi circoli di esuli che troviamo le prime 
iniziative per la fondazione di logge massoniche 
nell'isola sotto l'autorizzazione della Gran Loggia 
svedese. 
Il primo documento che menziona la nascita della 
massoneria sull'isola è datato 22 marzo 1790. Nel-
l'aprile del 1798 la loggia, in cui la maggioranza 
dei membri era di nazionalità francese, elegge 
nuovi ufficiali e il 24 giugno dello stesso anno 
questi ultimi inaugurano la rispettabile loggia di 
San Giovanni, sotto il titolo distinto di La Suder-
manie n. 35 all'Oriente di Gustavia. La logga pro-
seguì la propria attività per circa 28 anni per 
cessare le sue attività nel corso del 1826. A di-
stanza di due secoli la massoneria è nuovamente 
attiva nell'isola. 
 
La loggia l'Athanor della Sudermania 
La Loggia è stata inaugurata il 12 novembre 2011 
a Brigatin, seguendo i principi della Loggia "Su-
dermanie" che esisteva durante il periodo svedese 
della storia della Loggia. La loggia è stata autoriz-
zata dalla Gran Loggia Nazionale di Francia 
(GLNF). 
 
 

Saint Lucia 

 
Saint Lucia è uno stato insulare del Commonwe-
alth in America Centrale, tra il Mar dei Caraibi 
orientale e l'Oceano Atlantico; si trova nelle Pic-
cole Antille, a nord di Saint Vincenti e Grenadine 
e a sud della Martinica. Si ritiene che il primo eu-
ropeo a raggiungere l'isola sia stato l'esploratore 
spagnolo Juan de la Cosa ntorno al 1500. Saint 
Lucia fu così chiamata dal nome della santa origi-
naria di Siracusa da parte dei francesi, primi co-
lonizzatori europei. Saint Lucia, soprattutto a 
causa dell'importanza strategica del porto naturale 
di Castries, fu a lungo contesa tra Francia e Gran 
Bretagna, cambiando di proprietà per ben 14 volte 
tra il XVII e il XVIII secolo. Fu solo nel 1814 che 
i britannici riuscirono ad affermarsi definitiva-
mente. Chiare tracce della dominazione francese 
rimangono nei nomi dei centri e delle località del-
l'isola. A lungo possedimento britannico, Saint 
Lucia dopo aver ottenuto l'autogoverno nel 1967 
ha raggiunto l'indipendenza il 22 febbraio 1979. 
 
La prima loggia di cui abbiamo notizia nell'isola 
è quella dei Les Freres Unis costituita  nel 1787 
con una carta del Grande Oriente di Francia. I 
massoni sull'isola si trovarono sotto notevoli mi-
nacce e pressioni a causa della Rivoluzione in 
Francia - Santa Lucia era una colonia francese a 
quei tempi. Le carte furono portate a Trinidad nel 
1794, appena in tempo poiché il tempio di Santa 
Lucia fu raso al suolo da una folla e con la morte 
di molti fratelli in quell'anno. 
 
Gran Loggia distrettuale delle Barbados e dei Ca-
raibi orientali 
Loggia di Abercrombie 2788 EC 
Anno di costituzione 1899, consacrazione 8 feb-
braio 1900. 
Nel corso del 2020 la loggia si è fatta promotrice 
di una donazione in denaro alla Royal St. Lucia 
Police Force e ai St. Lucia Fire Service come segno 
di apprezzamento per il lavoro svolto durante la 
pandemia. Alla loggia è associato l'Abercrombie 
Holy Royal Arch Chapter #2788 
 
La Indipendent United Order of Mechanics di-
chiara una loggia in Saint Lucia. 
 
Most Worshipful Prince Hall Grand Lodge of Ca-
ribbean 
Distretto n. 4 St. Lucia 
L'ordine massonico dichiara l'adesione della Log-
gia Monte Hermon n.105, Santa Lucia, 4 agosto 
1971 successivamente rinumerata con il numero 
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9. La loggia ha sede a Castries. Si riunisce il 1° ve-
nerdì di ogni mese. 
 
 

Samoa 

 
Le Samoa sono uno stato insulare dell'Oceania, 
composto da un gruppo di isole dell'oceano Paci-
fico meridionale. Le isole occupano 2.944 kmq. La 
capitale è Apia. 
I primi sporadici contatti con gli europei si ebbero 
nel primo Settecento, per poi intensificarsi con 
l'arrivo di missionari e mercanti britannici negli 
anni trenta dell'Ottocento. Verso la fine del secolo, 
l'arcipelago venne diviso fra gli Stati Uniti (a cui 
nel 1904 andarono le isole orientali, oggi note 
come Samoa americane) e l'Impero Tedesco (a cui 
spettarono le isole occidentali, note allora come 
Samoa tedesche). Con lo scoppio della prima 
guerra mondiale, le Samoa occidentali passarono 
alla Nuova Zelanda, dalla quale si dichiararono 
indipendenti nel 1962 (divenendo così il primo 
stato insulare dell'Oceano Pacifico a raggiungere 
l'indipendenza). 
Nel luglio 1997, con un emendamento costituzio-
nale, il nome dello stato passò da "Samoa occiden-
tali" a "Samoa". Del resto, la denominazione 
"Samoa" era già utilizzata dalle Nazioni Unite sin 
dal 1976, anno della sua adesione. Le Samoa 
hanno una popolazione di circa 214mila abitanti. 
Circa i 3/4 della popolazione si concentrano su 
Upolu, l'isola principale. 
 
Gran Loggia della Nuova Zelanda 
Lodge Calliope No 252 
La Loggia Calliope ha sede ad Apia, Samoa, è stata 
costituita il 30 agosto 1923 e consacrata nel 1924. 
Conta 32 membri, di cui 7 all'estero. È una delle 
due sole Logge della Gran Loggia della Nuova Ze-
landa che si trovano al di fuori della Nuova Ze-
landa. 
Gli archivi della Gran Loggia della Nuova Zelanda 
possedono la una copia di una lettera, datata 15 
aprile 1920, scritta da alcuni massoni che vive-
vano ad Apia. Da diversi anni speravano nella isti-
tuto di una loggia. Durante gli anni dal 1920 al 
1923 si tennero di tanto in tanto incontri informali 
e infine furono inviate lettere di richiesta alla Gran 
Loggia d'Inghilterra, Irlanda, Scozia, Australia e 
Nuova Zelanda, per la costituzione di una Loggia 
ad Apia. In risposta, le Gran Logge convennero al-
l'unanimità che, se una Loggia fosse stata stabilita 
ad Apia, sarebbe dovuta rientrare nella giurisdi-

zione della Gran Loggia della Nuova Zelanda. Alla 
Consacrazione e Dedicazione della Loggia Cal-
liope n. 252, Costituzione della Nuova Zelanda, il 
30 agosto 1923, c'erano ventiquattro Membri Fon-
datori. Le riunioni si tengono sempre il giovedì 
più prossimo alla luna piena, il che significa che 
ogni anno si tengono tredici riunioni. 
Durante la seconda guerra mondiale molti membri 
del personale di servizio degli Stati Uniti erano di 
stanza ad Apia. Alcuni si sono uniti come Membri 
Aderenti. La Loggia Calliope ha l'onore di essere 
la Loggia più settentrionale nel Registro della 
Gran Loggia della Nuova Zelanda e anche di es-
sere la Loggia più occidentale del mondo, essendo 
così vicina all'International Date Line. 
 
 

St Helena 

 
Sant'Elena è un'isola situata nell'Oceano Atlan-
tico centro-meridionale a circa 1.900 km dalla 
costa dell'Angola (Africa meridionale): costituisce 
un territorio britannico d'oltremare che com-
prende anche l'isola di Ascensione e quelle di Tri-
stan da Cunha ed ha avuto questo nome in onore 
di Sant'Elena di Costantinopoli. Scoperta nel 1502 
dai portoghesi, a metà del XVII secolo passò per 
un breve periodo agli olandesi e poi definitiva-
mente all'Inghilterra. È una delle più remote isole 
del mondo e per diversi secoli ebbe un'importanza 
strategica per le imbarcazioni che facevano rotta 
verso l'Europa dall'Asia e dal Sudafrica, oltre ad 
essere stata usata spesso dai britannici come luogo 
di esilio. È celebre per essere stata luogo dell'ul-
timo esilio di Napoleone, dal 1815 fino alla morte, 
nel 1821. Longwood House, dove Napoleone ri-
siedette, e Sane Valley, dove fu inizialmente se-
polto, sono possedimenti del governo francese, 
ceduti dal Regno Unito nel 1858. 
 
L'isola ospita un'antica loggia inglese, risalente al 
6 aprile 1843; St Helena Lodge #488 EC Si riuni-
sce presso la Masonic Hall, Napoleon Street, Ja-
mestown. La loggia è così remoto che non è 
amministrata da un Distretto UGLE d'oltremare o 
da un Grande Ispettore; è una delle poche logge 
che fa riferimenti direttamente a Great Queen 
Street. La sede della loggia è minuscola e per l'as-
senza di influenze esterne, i suoi rituali e le sue 
procedure sono rimasti esattamente come quando 
è stata fondata. 
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Tahiti 

 
Tahiti è la più grande delle isole nel gruppo delle 
Isole del Vento della Polinesia francese, situata 
nell'arcipelago delle Isole della Società, nella 
parte meridionale dell'oceano Pacifico. Nel no-
vembre 1835 Charles Darwin visitò Tahiti a bordo 
della Beagle nella sua circumnavigazione, capita-
nata da Robert FitzRoy. Nel 1842 si aggravò una 
crisi europea che coinvolgeva il Marocco, conteso 
tra Francia e Regno Unito, quando l'ammiraglio 
Dupetit Thouars, che agì in modo indipendente 
del governo francese, convinse la regina di Tahiti 
Pomare IV ad accettare un protettorato francese. 
Nel novembre 1843, Dupetit-Thouars (ancora una 
volta di sua iniziativa) sbarcò sull'isola, annetten-
dola alla Francia. L'isola rimase un protettorato 
francese fino al 29 giugno 1880, quando il re Po-
mare V (1839-1891) fu costretto a cedere la sovra-
nità di Tahiti e i suoi possedimenti alla Francia. 
Nel 1946 Tahiti e tutta la Polinesia Francese sono 
diventati un territorio francese d'oltremare. I ta-
hitiani ricevettero la cittadinanza francese. Nel 

2003 lo status della Polinesia francese è cambiato 
in Collettività d'oltremare. Tra il 1966 e il 1996 il 
governo francese ha effettuato 193 test nucleari 
sopra e sotto gli atolli di Moruroa e Fangataufa. 
L'ultimo test è stato condotto il 27 gennaio 1996. 
L'isola è il centro economico, culturale e politico 
della Polinesia francese. La popolazione è di circa 
190mila abitanti che rappresenta il 70% circa 
della popolazione totale della Polinesia francese. 
La capitale è Papeete che si trova sulla costa nord-
occidentale. Tahiti è stata originariamente coloniz-
zata dai polinesiani tra il 300 e l'800 d.C., che 
rappresentano circa il 70% della popolazione. 
L'isola è stata poi proclamata colonia francese nel 
1880, anche se solo nel 1946 gli indigeni tahitiani 
sono stati resi cittadini francesi. 
Nella seconda metà del XX secolo, i tre maggiori 
organismi massonici francesi hanno fondato logge 
a Tahiti. Il Grande Oriente è stato il primo con la 
Loge Ia-Ora-Na nel 1964, seguito dalla Gran Log-
gia di Francia (GLdF) nel 1984, con la Loge Saint-
Jean du Pacifique #979, e infine la Gran Loggia 
Nazionale Francese (GLNF) ha eretto la Loge 
Varua #479 (la prima di tre) nel 1987. 
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Logge GLNF 
Due delle logge GLNF, Loge Varua #479 e Loge 
Poe Rava #889, si riuniscono presso il Tempio 
massonico, Immeuble Chagné, Parae, mentre la 
terza si riunisce presso il Tempio massonico di Pa-
peete. Due, la #479 e Loge Te Ora #578, lavorano 
i gradi del Rito Scozzese, mentre la #889 utilizza 
il Rito Francese. 
 
Logge GLdF 
Entrambe le logge della Gran Loggia di Francia si 
riuniscono a Papeete e lavorano i gradi del Rito 
Scozzese. La Loge Saint-Jean du Pacifique #979 si 
riunisce presso il Tempio, rue de 5 mars 1797, Pa-
peete; la Loge le Soleil Levant-Rahiti Nui #1038 
si riunisce presso il Tempio, rue Albert Lebou-
chier, Papeete, 
 
Logge del GOdF 
Le due logge del Grande Oriente, Ia-Ora-Na e Te 
Reva, si riuniscono a Papeete e operano col Rito 
Francese. 
 
La Grande Loge Régulière de Tahiti et des archi-
pels 
La Gran Loggia si è costituita il 22 dicembre 2011 
ed è stata consacrata il 22 gennaio del 2012. Il 
primo atto della Gran Loggia Regolare di Tahiti e 

degli Arcipelaghi è stato quello di consacrare una 
Loggia Rispettabile "Te matamua" (All'Inizio) al 
rito REAA. La GLRT inizia con 4 Logge Regolari 
Rispettabili, una di Rito Francese: "Poe Rava N°1" 
(La Perla Nera); due di Rito Emulation: "Te Parau 
Mo'a N°2 (La Parola Sacra); Gli Ospitalieri N°3; 
una di R.E.A.A.: Te Matamua N°4 (All'inizio); 
Il 21 marzo 2015, a Papeete, è stato consacrato, alla 
presenza di un centinaio dei 150 membri, il nuovo 
tempio, situato negli hangar della Central Sport, 
a Tipaerui. 
 
Attualmente le logge sotto il controllo della 
G.L.R.T. Sono: 
La loggia Poe rava (perle noire) n°1, à l'Orient de 
Huahine (rite Français) 
La loggia Te Parau Mo'a (la parole sacrée) n °2, à 
l'Orient de Papeete (rite Emulation) 
La loggia Les Hospitaliers n°3, à l'Orient de Pa-
peete (rite Emulation) 
La loggia Te Matamua (le commencement) n°4, à 
l'Orient de Tahiti, consacrata il 21 gennaio 2012, 
rito: Rite Ecossais Ancien et Accepté; 
La loggia Te Orero (l'art oratoire) n°5, à l'Orient 
de Tahiti, consacrata il 19 marzo 2016 (rito York). 
La loggia Poe No Aifiti 
La loggia Te Ora Etotia. 
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STATI INSULARI DELL'AFRICA 
 
 
 
   
 
 

Capo Verde 

 
La Repubblica di Capo Verde è uno stato insulare 
dell'Africa Occidentale; abitato da circa 500mila 
persone con capitale Praia. La Repubblica è costi-
tuita da un arcipelago di dieci isole di natura vul-
canica, situate nell'oceano Atlantico a circa 500 
km dalle coste del Senegal e prende il nome dalla 
penisola di Capo Verde, il punto più occidentale 
dell'Africa Continentale. Il 5 luglio 1975 l'arcipe-
lago ha ottenuto l'indipendenza dal Portogallo. Il 
16 settembre la Repubblica è stata amessa tra i 
membri delle Nazioni Unite. Secondo un censi-
mento del 2005, solo tre città di Capo Verde con-
tano più di 10000 abitanti: la capitale Praia, che 
conta 113.364 abitanti, Mindelo con 70.611, e 
Santa Maria che ne conta 17.231. Nelle Isole di 
Capo Verde è presente la Loggia "Eugénio Tava-
res" n. 109 all'oriente della città di Praia, apparte-
nente alla Gran Loggia Legale Portoghese/Gran 
Loggia Regolare del Portogallo (GLLP/GLRP). La 
loggia si trova a Praia, situata sulla costa meridio-
nale dell'isola di Santiago. La loggia è stata con-
sacrata nel corso del 2019 dal Gran Maestro della 
GLLP/GLRP, Armindo Azevedo. I Fratelli della 
Rispettabile Loggia Eugénio Tavares hanno così 
realizzato il loro desiderio di avere un proprio 
spazio. Il sogno si è avverato e i massoni regolari 
di Capo Verde hanno da quel momento un Tem-
pio dove possono tenere le loro riunioni regolari 
e ricevere con grande dignità tutti i Fratelli che vo-
gliono visitarli. Durante il suo soggiorno a Capo 
Verde, il Gran Maestro Armindo Azevedo è stato 
ricevuto da Sua Eccellenza il Presidente dell'As-
semblea Nazionale, Dr. Jorge Santos, al quale ha 
presentato i saluti fraterni di tutti i massoni della 
GLLP/GLRP. 
 
 

Madagascar 

 
La Repubblica del Madagascar è uno stato insu-
lare situato nell'oceano Indiano, al largo della 
costa orientale dell'Africa, di fronte al Mozambico. 

Il 26 giugno 1960 il Madagascar è diventato indi-
pendente dopo oltre un secolo di dominio colo-
niale francese.  Nel Madagascar vivono circa 27 
milioni di abitanti. 
L'esistenza della Massoneria in Madagascar risale 
alla fine del XIX secolo. Nel 1994, un gruppo di 
muratori, sotto la guida della Gran Loggia Nazio-
nale Francese (GNLF) – ha intrapreso la fonda-
zione di una Gran Loggia Regolare in Madagascar. 
La creazione della Gran Loggia Nazionale del Ma-
dagascar (GNLM) fu decisa all'inizio del 1996 su 
richiesta dei Fratelli - malgasci e stranieri resi-
denti all'epoca in Madagascar - membri delle 3 
logge Zaratanana n. 852, Fahendrena n. 858, 
L'Avana n. 857. La Solenne Cerimonia di Consa-
crazione e Costituzione ha avuto luogo il 6 marzo 
1996 ed è stata condotta dal Gran Maestro della 
GNLF, assistito dai suoi Grandi Ufficiali. Una 
Carta che consacra la creazione del GNLM è stata 
data dal GNLF al primo Gran Maestro dell'Obbe-
dienza. 
14 logge operano attualmente sotto l'egida della 
GNLM. 
La Rispettabile Loggia “Hazavana” (Luce) n° 001. 
Consacrata il 6 marzo 1996, ad est di Antanana-
rivo. Rito York. 
La Rispettabile Loggia "Fahendrena" (Saggezza) 
n° 002. Consacrata il 6 marzo 1996, ad est di An-
tananarivo. Rito scozzese antico e accettato. 
La Rispettabile Loggia “Tsaratanana” (Il Sacro 
Monte) n° 003. Consacrata il 6 marzo 1996, ad est 
di Antananarivo. Rito scozzese antico e accettato. 
La Rispettabile Loggia “Vatofantsika” (Ancora) n° 
004. Consacrata il 22 febbraio 1997 a est di Ma-
hajanga. Rito scozzese antico e accettato. 
La Rispettabile Loggia “Ny Masina Graal” (il 
Santo Graal) n° 005. A est di Antsiranana. Rito 
York. 
Rispettabile Loggia “St Jean de Jerusalem” n° 
006. Consacrata il 4 aprile 1998, ad est di Antana-
narivo. Rito scozzese rettificato. 
La Rispettabile Loggia "Francia" n° 007. Risve-
gliata e Consacrata il 9 ottobre 2010 nell'est di An-
tananarivo. Rito francese. 
La Rispettabile Loggia “Habakabaka Manga” (The 
Blue Vault) n° 008. Consacrata il 2 marzo 2001, ad 
est di Antananarivo. Rito di emulazione. 
La Rispettabile Loggia "Atsinanana" (Oriente) n° 
009. Consacrata il 3 marzo 2007 ad Est di Toama-
sina. Rito scozzese antico e accettato. 
La Rispettabile Loggia "Valolahy" (La pietra rial-
zata) n° 010. Consacrata il 16 dicembre 2007, nel-
l'Oriente di Antsirabe. Rito di emulazione. 
La Rispettabile Loggia “Tany Masina” (Terra 
Santa) n° 011. A est di Nosy Be. Rito York. 
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La Rispettabile Loggia “Ny Hazo Mamelana” n° 
012. Consacrata il 19 settembre 2015 ad Est di 
Toamasina. Rito di emulazione. 
La Rispettabile Loggia “Ilohasina” n° 013. Consa-
crata il 24 giugno 2017 nell'Est di Antananarivo. 
Rito Scozzese Antico e Accettato. 
La Rispettabile Loggia “Masoandro” n° 014. Con-
sacrata il 27 aprile 2019 presso l'Oriente di Anta-
nanarivo. Rito York. 
 
 

Mauritius 

 
La Repubblica di Mauritius, è uno stato insulare 
dell'Africa orientale; si trova nell'Oceano Indiano 
sud-occidentale 550 km a est del Madagascar, 
Oltre all'isola principale omonima comprende 
anche le isole Agalega, Cargados Crajos e Rodri-
gues. La repubblica ha ottenuto l'indipendenza 
nel 1968 dal Regno Unito. L'arcipelago è una de-
mocrazia stabile, con elezioni libere e regolari, nel 
rispetto dei diritti umani, e attrae ingenti investi-
menti dall'estero. 

La Massoneria fu introdotta a Mauritius dai fran-
cesi che occuparono l'isola dal 1715 al 1810. La 
prima Loggia, LA TRIPLE EPERANCE, titolare 
del suo Statuto dal Grand Orient de France, fu co-
stituita e consacrata nel 1778. Da allora in poi 
Massoneria francese fiorì. Continuò a farlo anche 
durante l'occupazione britannica (1810-1968) e 
anche dopo che Mauritius acquisto l'indipen-
denza dall'Inghilterra nel 1968. Oggi le più im-
portanti Gran Logge francesi sono rappresentate a 
Mauritius, vale a dire - Il Grand Orient de France, 
la Grande Loge de Francia, il Droit Humain 
(Misto), il Grand Loge di Memphis-Misraim e il 
Grande Loge Féminine de France. 
La prima loggia britannica che operò a Mauritius 
era, molto probabilmente, una loggia militare ir-
landese nel 1848. Da allora in poi furono costituite 
diverse logge britanniche (inglese, scozzese e ir-
landese), per lo più militari, ma solo due soprav-
vissero all'inizio del ventesimo secolo. Loggia 
dell'Amicizia n. 439 (SC) consacrata nel 1866 e  
Loggia dell'Amicizia n. 1696 (CE) consacrata nel 
1877. 
Dal 1877, a Mauritius non sono state consacrate 
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logge massoniche regolari. Nel 1992 alcuni fratelli 
mauriziani hanno presentato una petizione alla 
Grande Loge Nationale Française (GLNF), per un 
mandato per creare una loggia francofona a Mau-
ritius. La Loggia prese il nome di Louis Auguste 
Ormières n. 710 fu consacrata il 23 gennaio 1992. 
Quell'evento fu una pietra miliare nella storia 
della Massoneria regolare a Mauritius e diversi 
confratelli delle Logge centenarie inglesi e scoz-
zesi che avevano operato in splendido isolamento 
si unirono alla neonata Loggia francese e per la 
prima volta i Fratelli così raggruppati iniziarono 
a parlare apertamente della creazione di una nor-
male Gran Loggia Nazionale. 
Dal 1992 al 2002 sono state costituite a Mauritius 
cinque nuove logge francesi regolari. Una sesta 
Loggia, Trinity Lodge n. 925, è stata consacrata il 
31 marzo 2001 con la sua Carta o Mandato dalla 
Grande Loggia d'Irlanda. Tra i firmatari della log-
gia irlandese c'erano molti fratelli delle logge 
francesi di nuova creazione. Il 14 dicembre 2002, 
con l'accordo della Gran Loggia Unita d'Inghil-
terra, della Gran Loggia d'Irlanda e della Gran 
Loggia di Scozia, la Grande Loge Nationale Fran-
çaise ha costituito e consacrato la Gran Loggia di-
strettuale di Mauritius e ha collocato le sei logge 
francofone da allora 1992 sotto l'autorità del Di-
stretto. 
Il 12 marzo 2005, in occasione del 37° anniversa-
rio dell'Indipendenza di Mauritius e 227 anni 
dopo l'introduzione della Massoneria a Mauritius, 
la Gran Loggia di Mauritius è stata consacrata 
dalla Grande Loge Nationale Française che ha tra-
sferito le otto Logge sotto la loro Competenza al 
Registro della Gran Loggia di Mauritius. Con una 
decisione senza precedenti, il 9 marzo 2005, la 
Gran Loggia Unita d'Inghilterra ha concesso il ri-
conoscimento alla neo costituita Gran Loggia di 
Mauritius. Ciò è stato seguito dalla Grande Loge 
Nationale Française e dalla Gran Loggia dell'In-
dia, il 12 marzo 2005. Oggi la Gran Loggia di 
Mauritius è riconosciuta dalla maggior parte delle 
più importanti Gran Logge del mondo. Otto 
nuove Logge sono state consacrate dal 2005 al 
2010 portando a sedici il totale delle Logge sotto 
il ruolo delle Grandi Logge di Mauritius. 
 
 

Repubblica Democratica di São Tomé e Prín-
cipe 

 
Si tratta di un arcipelago di circa 20 isole che si 
trova nell'Oceano Atlantico al largo dell'Africa 

centro-occidentale, nel golfo di Guinea. E' uno 
stato indipendente con capitale Sao Tomé (San 
Tommaso). Le due isole maggiori sono San Tom-
maso e Principe, distanti circa140 km tra di esse, 
e situate rispettivamente a circa 250 e 225 km 
dalla costa nord-occidentale del Gabon. Il pro-
cesso verso l'indipendenza fu favorito dalla caduta 
della dittatura di Marcelo Caetano in Portogallo, 
nell'aprile del 1974. I rappresentanti del nuovo 
governo portoghese incontrarono i rappresentanti 
dell'arcipelago ad Algeri e stipularono l'accordo 
per l'indipendenza, ufficializzata il 12 luglio 1975. 
La Gran Loggia legale della massoneria porto-
ghese di São Tomé e Príncipe fa parte della Con-
federazione dei Muratori di Lingua Portoghese 
(CMLP) istituita nel 2012. La Gran Loggia vede al 
suo interno buona parte dell'élite dirigente del 
Paese. 
 
 

Le Seychelles 

 
La Repubblica delle Seychelles è uno Stato insu-
lare costituito da un arcipelago di 115 isole, loca-
lizzato nell'Oceano Indiano a circa 1500 km a est 
delle coste dell'Africa Orientale. L'arcipelago si 
trova a nord-est della punta settentrionale del Ma-
dagascar, ed è circondato da altri stati insulari fra 
cui Zanzibar, a ovest, Mauritius, e la Reunion a 
sud, le Comore e Mayotte a sudovest, e le Maldive 
a nordest. Con soli 95.652 abitanti, si tratta dello 
Stato indipendente africano dalla popolazione più 
esigua. Il 29 giugno 1776 le Seychelles divennero 
una repubblica indipendente in seno al Common-
wealth con Capitale Victoria. 
La Loggia, 8789 Seychelles Lodge, è stata costi-
tuita il 28 aprile 1977 e consacrata il 14 settembre 
dello stesso anno. La loggia aderisce alla Gran 
Loggia Distrettuale dell'Africa Orientale (che 
copre le giurisdizioni di Kenya, Uganda, Tanzania 
e Seychelles). Questa Gran Loggia distrettuale rac-
coglie circa 3000 Massoni sparsi in 49 Logge Mas-
soniche. Nell'arcipelago delle Seychelles ci sono 
3 Logge composte da un centinaio di Fratelli Mas-
soni: Seychelles Lodge, 9559 Mt Simpson Lodge 
e 9691 Installed Masters Lodge. Le tre logge si riu-
niscono periodicamente presso FM hall bel 
Ombre, nell'isola di Mahe.
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Un tempo soffrivamo per 
troppa famiglia, oggi per 
troppa solitudine. Siamo 
i moderni custodi della 
solitudine. Già san Gio-
vanni Bosco lo aveva per-
fettamente intuito 
allorquando sosteneva 
che a ciascuno è affidato il 
compito di vegliare sulla 
solitudine dell’altro. 
Vi è la solitudine di 
quand’uno è solo, una so-
litudine fatta di assenze 
di sguardi, di parole, di 
sorrisi. Ti guardi intorno 
e non incroci il volto di 
un genitore, di un fami-
liare, di un amico, senza 
una persona per cui poter 
morire e allora puoi en-
trare nella stagione di una 
solitudine in cui rischi 
anche di smarrirti. 
Ancora più potente è però 
la solitudine che si può 
avvertire stando in fami-
glia. Una delle cose peg-
giori della vita infatti non 
è stare solo, ma stare con 
persone che ti fanno sen-
tire solo. 
In realtà un uomo solo 
non sarebbe in cattiva 
compagnia, ma se è 
stanco di stare in sua 
compagnia, allora sì 
quella è la solitudine che 
precede la fine del giorno.  
Nel corso dell’esistenza e 
al tramonto della vita 
ognuno da solo deve pas-

SAGGI 27

MODESTO ELOGIO DELLA SOLITUDINE 
 

di Giovanni Greco

“Sogno delle due colonne”di San Giovanni Bosco.  
Raffigurazione, Basilica di Maria Ausiliatrice, Torino.



sare attraverso gli stretti varchi del dolore: “soli a 
voler trattenere l’istante, soli a passare senza voler 
passare” (L. Wouters).  I grandi dolori sono muti, 
il dolore è un gran maestro, il dolore è lo stato 
della condizione umana e di certo si fanno più 
progressi nell’oscurità del proprio dolore che nella 
vivezza della propria luce. E’ così che il dolore si 
può trasformare in forza. 
Chi non è andato a scuola dal dolore, non è andato 
a scuola! 
Allora, per certi uomini, la morte naturale o il sui-
cidio sono l’estremo tentativo per migliorare la 
loro vita. E così ci si uccide non perché si vuol mo-
rire, ma perché si vuol fermare il dolore lacerante 
che ci si porta dentro. Infatti alcuni suicidi non vo-
gliono solo morire, vogliono sparire perché le 
tempeste dell’anima son ben peggio delle tempe-
ste di sabbia. 
D’altronde sappiamo da sempre che la morte è il 
tema più drammaticamente esaltante della vita 
tant’è che per molti il problema non è invecchiare, 
ma è quello di morire con fierezza e con decoro: 
“morire ma essere uomo” (C. Alvaro). Alcuni 
hanno la convinzione che la morte fa meno male 
della vita e si interrogano: la morte come punto o 
come virgola, la morte come finis o come transi-
tus? Pochi come i solitari sanno percepire che la 
notte della loro vita incombe, notte che poi giun-
gerà improvvisamente, come nel deserto, come se 
qualcuno avesse spento la luce. 
Spesso la solitudine è tutto ciò che abbiamo. Il so-

litario a volte appare come una quercia abbattuta, 
ma certo si è consapevoli che gli alberi solitari, se 
crescono, crescono forti e non a caso bisogna es-
sere forti per amare la solitudine e per godersi la 
sua dolce compagnia senza malinconie di alcun 
genere. 
Il solitario non ha un cuore stanco, cerca di con-
servare come un tesoro la propria gentilezza, il so-
litario ama la vita ed è il migliore spettatore di se 
stesso, l’unico. 
Il solitario è un gran lettore, è un libridinoso che 
utilizza la lettura come farmaco a lento rilascio, ri-
flette, valuta, scrive, pensa di continuo e perciò ha 
un lungo inverno negli occhi. In solitudine vige 
l’attesa che forse è il cordone ombelicale della vita, 
il solitario non provoca gli eventi, li aspetta. Il so-
litario è un curioso di prim’ordine, possiede la 
bussola della curiosità per rubare granelli di sab-
bia alla furia del vento, la curiosità è il primo 
passo verso la sapienza, ma se poi perde ogni cu-
riosità allora si tira addosso un lenzuolo sul volto. 
Sa che senza di lui la sua vita gli sembrerà vuota 
e spererebbe di sgaiattolare via almeno un’ora 
prima che il diavolo si accorga della sua morte. 
Lucio Piccolo, il barone magico, sosteneva che da 
casa sua – una casa di campagna a Capo d’Orlando 
– passava il meridiano della solitudine. 
Ora qui dal “Cancello del vento” di Pian di Bale-
stra, sento solo lo scricchiolio dei rami e nella 
neve si vedono le tracce dei cerbiatti e delle volpi. 
In fondo stiamo tutti morendo di solitudine. 
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Luigi Conconi, Solitudine (Solitude), particolare, 1892.
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